
Fimmg,  De  Nardo:  “Pronti
all’avvio  della  campagna  di
vaccinazione  per  gli  ultra
ottantenni”

Immediato avvio della campagna di vaccinazione anti Covid per
gli ultra ottantenni”.

E’ la posizione emersa nel corso dell’incontro che si è svolto
nella sede UCCP Studio Michelangelo di Lamezia Terme in cui
erano  presenti  i  referenti  delle  Unità  Complesse  di  Cura
Primaria della Provincia di Catanzaro: la dottoressa Franca
Ferrari per l’UCCP Studio Michelangelo di Lamezia Terme, il
dott. Gennaro De Nardo per la UCCP Sanit Group di Catanzaro
Nord, il dott Antonio Guerra per la UCCP Ippocrate Medical
Service di Catanzaro Centro, il dott. Domenico Venturi per la
UCCP di San Pietro a Maida, il dott. Gioacchino Passafari per
la UCCP di Borgia, il dott. Luciano Mallamo per la UCCP di
Soverato e il dott. Attilio Magisano per la UCCP Casa della
Salute di Chiaravalle.

I  lavori  sono  stati  coordinati  dal  Segretario  provinciale
della Fimmg Catanzaro Gennaro De Nardo.

“La nostra volontà di iniziare tempestivamente la campagna di
vaccinazione anti Covid per gli ultra ottantenni – osserva il
segretario  provinciale  Fimmg  De  Nardo  –  ha  obiettivi  più
ambiziosi rispetto a quelli prospettati dal Commissario ad
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acta Longo che ha indicato il 50% della popolazione ultra
ottantenne come soglia minima da raggiungere. Inoltre i medici
delle UCCP, consapevoli delle grandi difficoltà in cui versano
gli  uffici  preposti  dell’ASP  di  Catanzaro,  provvederanno,
anche se non previsto dall’accordo regionale, ad ottemperare
alla  registrazione  in  tempo  reale  delle  vaccinazioni  su
piattaforma nazionale”.

“Molta attenzione è stata da noi posta – sottolinea il dott.
De Nardo – alla pianificazione dell’assetto organizzativo: le
convocazioni e le prenotazioni dei pazienti saranno gestite
tramite un cronoprogramma di accesso differito alle strutture
in modo da evitare affollamenti con pericolo di contagio. È
stata poi ribadita la disponibilità, da parte dei referenti,
di creare una rete virtuosa di collaborazione con gli altri
medici di medicina generale dei territori limitrofi volta a
dare la possibilità di vaccinare all’interno delle strutture
delle UCCP dislocate in tutta la Provincia di Catanzaro”.

De Nardo aggiunge: “Non abbiamo neanche posto limiti di tempo
al nostro impegno. Si è convenuti, infatti, sull’esigenza di
vaccinare anche al sabato e la domenica allo scopo di non
interferire con le normali attività delle UCCP, ma soprattutto
con  il  preciso  intento  di  raggiungere  gli  obiettivi  di
copertura vaccinale in tempi brevi. Una categoria fragile e ad
alto rischio quale quella degli ultra ottantenni richiede,
inevitabilmente, il nostro totale impegno e la nostra massima
disponibilità”.

Tra gli altri aspetti trattati nel corso dell’incontro il
segretario provinciale De Nardo evidenzia: “Abbiamo accolto
con  grande  entusiasmo  la  proposta  di  collaborazione
dell’A.I.I.S.F. (Associazione Italiana Informatori Scientifici
del Farmaco) che prevede un’azione volontaria di supporto ai
MMG  per  ottemperare  a  tutti  gli  aspetti  burocratici  ed
amministrativi  legati  alla  vaccinazione.  Un  sostegno
utilissimo  in  quanto  consente  di  abbattere  notevolmente  i
tempi della vaccinazione, raggiungendo risultati più efficaci



in termini di copertura”.

“Noi  siamo  pronti,  spetta  ora  all’Azienda  Sanitaria
Provinciale – conclude il dott. De Nardo – la rapida consegna
dei vaccini, secondo i cronoprogrammi stilati dai medici, dei
dispositivi di protezione, delle credenziali di accesso alla
piattaforma per la registrazione e dell’indicazioni dei punti
vaccinali ove si dovranno recare i medici che non potranno
effettuare la vaccinazione all’interno dei propri studi”.


